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Roma,
Caro Capo di Gabinetto, 
ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta nel 2000 e delle linee programmatiche per il 2001. Condivido che queste devono costituire le direttrici operative su cui potrà incentrarsi l’attività del Gabinetto per l’anno prossimo. 

Le funzioni del Gabinetto e degli Uffici di diretta collaborazione rimarranno quelli di trasmettere all’Amministrazione nelle sue varie articolazioni il complesso degli indirizzi politico-amministrativi da me impartiti e di raccogliere e portare alla mia attenzione l’insieme delle proposte e delle iniziative che provengono dalle Direzioni Generali e dai Servizi. Compito del Gabinetto da Lei diretto sarà pertanto di coordinare l’insieme di questi obiettivi, definire i programmi delle visite e degli incontri, verificare l’adeguata preparazione degli stessi e della documentazione necessaria, assistermi durante il loro svolgimento. Spetta inoltre al Gabinetto mettere in atto ogni possibile azione per verificare che le istruzioni da me impartite e gli obiettivi da me indicati vengano effettivamente realizzati.

In questo quadro, tengo a delineare a Lei – in quanto responsabile dell’Ufficio e del Centro di Responsabilità che direttamente collabora all’opera del Ministro – gli indirizzi politico-programmatici di maggiore rilievo per il 2001, che costituiscono le direttive di fondo della politica estera italiana e rappresentano delle costanti della nostra azione internazionale, tali da poter sostanzialmente mantenersi invariate anche nella prospettiva della nuova legislatura.

------------------------

S.E. l’Ambasciatore 

Luigi Guidobono Cavalchini Garofoli

Capo di Gabinetto

S E D E 


Nelle lettere che invio agli altri titolari dei Centri di Responsabilità troverà in maggiore dettaglio le direttive impartite sulle priorità nei diversi settori di azione del Ministero e dei relativi aspetti amministrativi.

Richiamo qui solo alcune linee principali dell’azione di politica estera e delle scadenze più importanti per il prossimo anno, anche al fine di predisporre il programma di visite e appuntamenti:

· innanzitutto, l’organizzazione del Vertice G/8 di Genova del 20-22 luglio, preceduto nei giorni immediatamente precedenti dalla riunione dei Ministri degli Esteri degli Otto. L’Italia sarà chiamata a dare un contributo significativo sia in termine di efficienza e di immagine sia per la capacità di proporre temi significativi all’attenzione dei Capi di Stato e di Governo e di ribadire quindi l’importanza e la capacità del G/8 nell’affrontare le principali questioni internazionali;

· i seguiti del Consiglio Europeo di Nizza, in particolare per quanto concerne – grazie alle intese raggiunte in sede di Conferenza Intergovernativa sulle riforme istituzionali – l’obiettivo dell’allargamento ai nuovi Stati candidati. Condividiamo gli obiettivi della Presidenza svedese (allargamento, occupazione, ambiente), e contiamo che allo stesso tempo voglia avviare il processo che dovrà approfondire il dibattito sul futuro dell’Europa e portare nel 2004 a una nuova Conferenza per la revisione dei Trattati; 

· l’attuazione delle misure previste per l’Europa economica e sociale, a cominciare da un più stretto coordinamento delle politiche economiche, che troveranno un primo momento di verifica al Consiglio Europeo Straordinario del 23-24 marzo a Stoccolma;

· il prosieguo dei progressi in materia di giustizia e affari interni, in particolare per quanto concerne gli sforzi per combattere l’immigrazione clandestina e per promuovere forme di collaborazione operative nella sorveglianza delle frontiere esterne dell’Unione;

· la continuazione degli sforzi compiuti dall’Italia sia bilateralmente che in ambito europeo e nei diversi fori internazionali per sostenere l’opera di stabilizzazione nei Balcani e favorire i processi di avvicinamento alle istituzioni europee e atlantiche dei singoli Paesi dell’area;

· il completamento in particolare dell’azione della Comunità internazionale in Kosovo, per giungere alla piena attuazione della risoluzione 1244 delle Nazioni Unite;

· lo stretto raccordo da mantenere con gli Stati Uniti su tutte le principali questioni internazionali. A questo riguardo, sarà importante stabilire stretti contatti con la nuova Amministrazione americana, per approfondire gli orientamenti che potranno emergere e stabilire rapporti proficui di lavoro su tutte le questioni di maggiore interesse reciproco;

· l’attuazione delle intese raggiunte in materia di politica europea comune di sicurezza e di difesa, la messa in opera delle conclusioni di Nizza, e allo stesso tempo la ricerca di intese in ambito NATO che consentano di sviluppare una capacità di difesa dell’Unione Europea complementare e non antagonista con la struttura dell’Alleanza Atlantica.

· il continuo sostegno alla Russia nel processo di consolidamento della propria economia e di pieno inserimento nell’economia mondiale. La visita del Ministro degli Esteri Ivanov prevista per il prossimo gennaio a Roma consentirà di ribadire gli eccellenti rapporti di collaborazione bilaterale in tutti i settori e il ruolo determinante della Russia svolto nei fori internazionali (come per esempio il Gruppo di Contatto per i Balcani) per la soluzione delle principali crisi;

· rafforzare il ruolo dell’Unione Europea e dei singoli Paesi europei nel sostenere gli sforzi di pace in Medio Oriente, nell’auspicio che una soluzione negoziata possa essere raggiunta al più presto;

· continuare nella politica di stretta collaborazione con i Paesi del Mediterraneo. Con la Libia, in particolare, occorrerà proseguire nello sforzo per la piena attuazione degli accordi raggiunti nell’ambito della riunione del partenariato italo-libico tenutasi nello scorso dicembre a Roma. Con Tunisia, Algeria e Marocco andranno proseguiti i programmi di stretta collaborazione sia in campo politico, economico e culturale, sia nei programmi congiunti per contrastare il fenomeno dell’immigrazione clandestina;

· il prosieguo dell’impegno del processo di stabilizzazione democratica ed economica dell’Albania, al fine anche di favorire il progressivo avvicinamento alle istituzioni europee;

· la continuazione del nostro impegno nell’ambito delle Nazioni Unite, in particolare per quanto concerne la partecipazione alle operazioni di pace, nei programmi di lotta alla povertà, nell’azione per il rispetto dei diritti umani fondamentali e, in prospettiva, per l’abolizione della pena di morte. Andrà perseguita allo stesso tempo con particolare determinazione la nostra azione per una riforma democratica del Consiglio di Sicurezza, secondo le linee più volte enunciate della posizione italiana;

· l’attuazione delle conclusioni raggiunte nel corso della Conferenza degli Italiani nel mondo, sia per quanto concerne la valorizzazione delle risorse costituite dall’esistenza di ampie comunità di origine italiana nei diversi Paesi del mondo, sia per giungere al definitivo riconoscimento del diritto di voto degli italiani all’estero;

· il completamento della politica di rafforzamento dei legami con i Paesi asiatici. Dopo le visite compiute nel corso dell’anno, in Cina e in Paesi importanti quali la Corea del Nord, la Corea del Sud e il Vietnam, potrebbe essere opportuno completare l’azione con visite in Australia, Indonesia e Thailandia;

· il rafforzamento dei nostri legami con i Paesi dell’america Latina, sia per quanto concerne i tradizionali e stretti rapporti con le collettività di origine italiana, sia per il rilancio dei rapporti economici di Paesi importanti quali ad esempio il Brasile;

· la continuazione della politica condotta dall’Italia nei confronti dei Paesi dell’Africa, sia per quanto concerne l’importante ruolo svolto dal nostro Paese nel mettere fine al conflitto fra Etiopia e Eritrea, sia nella continuazione dello sforzo di cooperazione allo sviluppo con i Paesi più poveri.

L’anno 2000 ha rappresentato il primo di funzionamento del Ministero degli Esteri sulla base della nuova normativa contenuta nel DPR 267/99. L’anno prossimo dovrà rappresentare la piena entrata in vigore del nuovo sistema, che è stato completato da tutta una serie di misure di carattere normativo e regolamentare che ha profondamente innovato nel modo di operare del Ministero degli Esteri e che dovrebbe porlo all’avanguardia nel contesto dell’Amministrazione pubblica e allo stesso tempo adeguarne le retribuzioni – per quanto concerne la carriera diplomatica – a livello corrispondente degli altri settori dell’Amministrazione pubblica.


La riforma del Governo e la riorganizzazione dei Ministeri già approvata non mancherà di accentuare le funzioni di coordinamento assegnate al Ministero degli Esteri, che sarà chiamato quindi a dimostrare le proprie capacità di iniziativa e di intervento nei diversi settori di azione.


Da un punto di vista organizzativo, il Gabinetto continuerà a perseguire gli obiettivi che Lei ha indicato nelle proposte programmatiche per il 2001, e in particolare:

· curare direttamente la preparazione e la definizione degli incontri e dei programmi delle mie visite sia in Italia che all’estero;

· predisporre in prima persona gli interventi da pronunciare nei fori nazionali e internazionali e gli spunti di conversazione per gli incontri stessi;

· continuare nell’attenta opera di revisione e predisposizione della corrispondenza e degli appunti da sottoporre alla mia attenzione e alla mia firma;

· definire un programma di visite per il 2001, che consenta di completare i programmi già avviati, tenendo ben presente il limite imposto dalla fine della legislatura;

· completare, in particolare attraverso l’Ufficio Legislativo, la predisposizione e l’approvazione dei Disegni di Legge di interesse preminente per il Ministero e che sono contenuti nella Tabella A allegata al Bilancio per il 2001;

· assicurare, attraverso l’Ufficio dei Rapporti con il Parlamento, il puntuale coordinamento e collegamento con l’attività delle due Camere, sia per quanto concerne il completamento dell’iter dei disegni di legge, sia per quanto concerne la definizione degli interventi nelle Commissioni Parlamentari e nell’Aula delle due Camere.

Sono certo che – per il raggiungimento di questi obiettivi – potrò continuare a contare sull’eccellente collaborazione che ho potuto usufruire da Lei personalmente e da tutto il personale del Gabinetto nel corso del 2000. In quanto responsabile del Centro di Responsabilità n. 1, potrà avvalersi delle Risorse che Le vengono attribuite con il separato Decreto.


Con i migliori auguri di buon lavoro

